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Al via la seconda delle quattro
tappe (250 chilometri l'una) del
raid ecologico «Mille chilometri
per un milione di passi». France-
sco Galanzino, 45 anni, l'im-
prenditore-atleta tortonese te-
stimonial di Greenpeace, dopo
aver ottenuto il secondo posto
(su circa 200 partecipanti) a
inizio giugno nella corsa a piedi
nel deserto del Gobi (Cina), da
domenica prossima per 7 giorni
di fila affronterà le dune dell'
Atacama, in Cile, il «deserto più
arido della terra».

Poi Galanzino l'obiettivo del
«Grande Slam dei 4 deserti»
tenterà di centrarlo prima nel

Sahara (il «deserto dei deserti»,
dal 29 ottobre al 4 novembre) in
Egitto e, infine, in Antartide
(Polo Sud, l'«ultima frontiera»)
dal 10 al 17 dicembre. Qui, fra
sassi, neve e ghiaccio, la tempe-
ratura arriva anche a - 30˚.

Sottolinea Galanzino: «Una

serie di gare ''estreme'' sì, ma
dentro ai limiti, perché sono un
uomo normale, che non va oltre
le proprie possibilità. Solo che
coltivo un sogno: lanciare un
allarme sui rischi che il pianeta
sta correndo. Non a caso le zone
che ho deciso di attraversare

lambiscono le aree minacciate
dalla desertificazione dovuta al-
le mutazioni climatiche».

Come già la «Gobi March» in
Cina, anche la prossima tappa
cilena dell'«Atacama Cros-
sing» rientra nella campagna
di Greenpeace denominata
«Energia e clima», iniziativa
«di denuncia» che punta il dito
sulla necessità di ridurre le
emissioni di gas che contribui-
scono a far aumentare l'effetto
serra; poi vuole dare vita ad
una vera e propria «rivoluzio-
ne energetica» basata sullo
sviluppo delle fonti rinnovabi-
li e su un miglioramento degli
usi finali delle fonti di energia.

«Il deserto di Atacama - ha
spiegato Galanzino ieri in Pro-
vincia - si presenta come uno
dei più impegnativi: si correrà
intorno ai 4000 metri di quota,
ai piedi del Vulcano Licanca-
bur; poi il grande freddo, che di
notte arriva a toccare punte di
- 15 gradi; e le oscillazioni
termiche dovute all'assenza di
umidità nell'aria: da - 15˚ di
notte si passa ai + 40˚ di
giorno». Il runner tortonese si
troverà ad affrontare anche
alcuni laghi salati. Acatama è
stato scelto dalla Nasa per
sperimentare i veicoli spaziali
da utilizzare nelle missioni su
Marte e sulla Luna.

AGRICOLTURA E TURISMO CONTRO ZANZARE E SICCITA’

Adesso Casale punta
a prosciugare le risaie

CASALE

L'assessore casalese all'Agricol-
tura, Enrico Scoccati, vuole orga-
nizzare un tavolo di concertazio-
ne con agricoltori e associazioni
di categoria per affrontare una
volta per tutte la coltivazione del
riso, che secondo lui deve indero-
gabilmente essere «in asciutta», o
almeno «ricorrendo a un solo
allagamentoiniziale,comesi face-
vaquando c'erano le mondine».

Quali i vantaggi? «Prima di
tutto risparmio d'acqua, a fronte
di stagioni da vera emergenza
idrica; poi una ricaduta positiva
sulle diminuzione di zanzare che
proprionelciclo allagamentopro-
sciugamento trovano l'ambiente
più adatto». Dunque un fronte
ecologico-economica, con penu-
ria d'acqua che renderà questo
bene sempre più prezioso e più
caro; un altro fronte sulla qualità
della vita e del turismo che da
maggio a settembre deve fare i
conti con le zanzare. Scoccati
propone che parte dei finanzia-
menti regionali impiegati nella
lotta alle zanzare siano dati come
contributo ai risicoltori per soste-
nere cambi colturali «che non
possono più essere rinviati»».
Vuole rivolgersi al Ministero alle
Politiche agricole, a Regione e

Provinciapersostenere lacoltiva-
zione del riso in asciutta (bagnato
per aspersione o per scorrimento,
ma sfruttando la stessa acqua
fino a fine stagione). Quando si
organizzerà il tavolo? «Al più
tardi in settembre».

Le organizzazioni agricole ri-

tengono «molto positiva» l’idea di
aprire un tavolo di concertazio-
ne. Ma sul resto è pollice verso.

Renato Baldi, Coldiretti: «Sa-
rebbemeglio, per avere l'acqua
necessariaalle risaie, chesi faces-
se un uso più razionale della diga
a monte: per esempio creando

una seconda paratia per ottenere
un'irrigazione più copiosa e omo-
genea. Sulle zanzare c'è da pensa-
re a trattamenti chimici durante
tutto l'anno, inverno compreso».

Gianni Girino, Unione Agricol-
tori: «Sullezanzaresipuòdiscute-
re, è un progetto che si può
mettere a punto. Per quanto ri-
guarda il risparmio idrico va det-
to che senza un buon livello d'ac-
qua costante nelle risaie, le falde
sotterraneefinirebberoper impo-
verirsi. C'è da valutare la conve-
nienzacomplessiva dell'operazio-
ne ''riso a secco''».

«Il riso in asciutta - rincara
Germano Patrucco della Cia -,
stando alle esperienze è di diffici-
le gestione. Intanto c'è da dire che
il riso soffre gli sbalzi di tempera-
tura e l'acqua è un regolatore
termico naturale. Poi coltivare il
riso ''a secco'' non significa rispar-
miare acqua: ogni 2-3 giorni è
necessario ripetere il ciclo di irri-
gazione. Con ancor più dispendio
d'acqua e diserbanti. A rimetter-
ci, alla fine, sarebbe la produzio-
ne (- 20-30%) e la qualità del riso.
E il settoreè già adesso in crisi.Le
zanzare? Fare trattamenti nel
Casalese e non nelle aree confi-
nanti non serve».  [f. n. - g. l.]

MARATONA ECOLOGICA IL «RUNNER» TORTONESE DA DOMENICA NEL DESERTO DEL CILE

La seconda sfida di Galanzino

CITTA’ E PAESI SEMBRAVANO IMPAZZITI

Risaia del Casalese. Secondo l’assessore Scoccati bisogna fermare gli allagamenti

Mentre la città si prepara ad
ospitare la Juve, le terme
diventano oggetto di
un'interrogazione da parte del
consigliere azzurro Ugo Cavallera,
preoccupato per il nuovo assetto
del sistema termale acquese che
«prevede un maggior
coinvolgimento di soggetti
privati». «Non vorrei - scrive - che
le scelte espresse dalla Giunta
siano ispirate dalle analisi
formulate poche settimane fa dai
consulenti della Giunta stessa che
hanno giudicato non strategiche
le Terme nel panorama dell'offerta
turistica piemontese». Le terme
sarebbero dunque una attrattiva
di Serie B? «Niente affatto -

Ma la proposta di fare
coltivazioni «in asciutta»
non piace agli agricoltori
«Ci si rimette in qualità»

LA FESTA IN PROVINCIA
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Il ministro Damiano
ospite ieri a Novi Ligure
� Il ministro del Lavoro Cesare Damiano è stato ospite
ieri pomeriggio del consiglio comunale di Novi e alla
sera della festa dell'Unità. Il sindaco ha prospettato al
ministro la situazione della Pernigotti e il rilancio delle
realtà produttive novesi, ponendo la logistica come
volano dell'economia locale. Damiano ha assicurato
una politica per la sicurezza nel lavoro.  [g. fo.]

Entra un sesto uomo
nel tentato sequestro
� Anche Roberto Bisio, 40 anni, è entrato nelle
indagini sul tentato sequestro della moglie del conte
Bottazzi. Sua sarebbe stata la cascina di Grondona
dove il quintetto guidato dallo stazzanese Daniele
Segagliari (nella foto) voleva tenere segregata la
donna. L’inchiesta è stata chiusa a Torino, presto le
richieste di rinvio a giudizio.  Laugeri IN CRONACA DI TORINO

Avvocati in sciopero
anche in provincia
� In sciopero fino al 21 luglio anche gli avvocati della
provincia (assicurano procedimenti urgenti e servizi
essenziali) contro il Decreto legge Bersani che «sovver-
te principi fondamentali come il divieto di forme
pubblicitarie concorrenziali o selvagge e nell'adozione
di tariffeprofessionaliobbligatorie». «Sono innovazio-
nipeggiorative» è statodetto ieri in assemblea.  [e. c.]

Francesco Galanzino, non nuovo ad avventure podistiche nel deserto

Vuole disputare in
un anno le quattro
corse «estreme», da
250 chilometri l’una

di Paola Daniele

Abbigliamento bambini/teen-ager 0-16 anni
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